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volume presenta un’analisi articolata dell’immigrazione a Napoli, realtà urbana 
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fenomeno nella città mostrando differenze e similitudini tra i diversi quartieri 
e le diverse municipalità, nonché di evidenziare i modelli insediativi delle 
cittadinanze più numerose.
Nella seconda parte del volume vengono presentati i risultati dell’indagine 
condotta nel 2022 nell’ambito del progetto SCIC (Sistema cittadino per 
l’integrazione di comunità) e fi nalizzata alla misurazione dei livelli di 
integrazione di quattro tra i principali gruppi di origine straniera (Srilankesi, 
Ucraini, Nigeriani e Senegalesi, Pakistani e Bangladesi) presenti nel comune. 
Le informazioni raccolte consentono di approfondire la conoscenza su 
caratteristiche socio-demografi che, migratorie e familiari, condizione 
abitativa e lavorativa, competenze e uso della lingua italiana, partecipazione 
politica, senso di radicamento e processi di integrazione degli immigrati e dei 
loro discendenti.
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8. La partecipazione politica: 
il ruolo di associazionismo 

e senso di appartenenza
Alessio Buonomo, Alessandra Di Bello, Rosa Gatti 

1.	 Introduzione

La partecipazione politica degli immigrati rappresenta una delle di-
mensioni dell’integrazione politica e un elemento che favorisce il benes-
sere degli immigrati nel paese di arrivo. Essa è stata largamente trattata 
nei contesti di antica immigrazione, sia negli USA (Ramakrishnan, 2005; 
Ramakrishnan e Espenshade, 2001; Ramakrishnan e Bloemraad, 2008) 
che in Europa (Fennema e Tillie, 1999; 2001; Jacobs e Tillie, 2004; Tillie, 
2004; Just e Anderson, 2012). Al contrario, nonostante la rilevanza del 
tema e il crescente interesse degli ultimi anni da parte di alcuni studiosi 
italiani (Ortensi e Riniolo, 2020; Riniolo e Ortensi, 2021; Gatti et al., 2021; 
2023; 2024), le ricerche sulla partecipazione politica degli immigrati in 
Italia risultano ancora scarsamente sistematiche (Boccagni, 2012) e poco 
sviluppate sul piano dell’analisi comparata (Caponio, 2006). 

Eppure, dal momento che la presenza straniera si è trasformata in una 
dimensione strutturale della società italiana e che le seconde e terze ge-
nerazioni di origine immigrata stanno diventando sempre più numerose 
e visibili, la questione del ruolo politico dei migranti non può più essere 
tralasciata. 

Particolarmente rilevante è la dimensione locale della partecipazione 
politica; infatti, è a livello locale, nelle città in cui si vive, che le persone im-
migrate e/o con background migratorio praticano e sperimentano diverse 
forme di partecipazione ed appartenenza, che assumono anche forme di-
verse di ‘radicamento sul territorio’ (fenomeno trattato nel capitolo 9). 

Il caso della città di Napoli sembra particolarmente rilevante per di-
verse ragioni. Innanzitutto, essa rappresenta la più importante città del 
Sud Italia, anche per numero di immigrati presenti: al 1° gennaio 2024, 
l’Istat contava circa 58 mila residenti stranieri (Istat, 2024a). Inoltre, le 
diverse ondate migratorie, che si sono susseguite in città a partire dagli 
anni ’60, si sono tradotte in una presenza eterogenea per composizione e 
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vivace dal punto di vista della partecipazione sociale e politica, maggior-
mente visibile soprattutto negli ultimi anni. Si pensi a tal riguardo all’i-
stituzione nel comune di Napoli dei due organi consultivi previsti dall’or-
dinamento italiano per la partecipazione politica istituzionale degli 
immigrati non-comunitari regolarmente residenti: il Consigliere Aggiun-
to e la Consulta degli Immigrati, rispettivamente nel 2019 e nel 2021 (si 
vedano Gatti, 2021, 2024). Sul versante non istituzionale, invece, è stato 
possibile osservare diverse forme di attivismo politico ad opera di alcuni 
gruppi nazionali in occasione di eventi di rilevanza politica avvenuti nei 
loro Paesi di origine. La guerra in Ucraina, ad esempio, ha spinto la col-
lettività ucraina a auto-organizzarsi e mobilitarsi al fine di sensibilizzare 
la popolazione autoctona nei confronti di un cessate il fuoco e raccogliere 
aiuti umanitari da destinare ai connazionali in patria. La crisi economico-
politica in Sri Lanka ha, invece, spinto la collettività srilankese ad uscire 
dalla sua consueta invisibilità al fine di rafforzare il peso delle proteste in 
Patria contro il governo di Rajapaksa, ritenuto responsabile della crisi del 
paese e accusato insieme ai suoi fratelli di corruzione e nepotismo. 

Inoltre, la partecipazione degli immigrati a manifestazioni e proteste 
organizzate da associazioni pro-immigrati e sindacati ha dato vita a for-
me di attivismo interetnico. Queste forme partecipative sono state os-
servate, soprattutto, in occasione delle sanatorie o dei decreti sicurezza, 
coinvolgendo una certa quota di immigrati con diversi status, con l’obiet-
tivo di protestare contro leggi restrittive e condizioni di lavoro degra-
danti, rivendicando il rilascio del permesso di soggiorno secondo moda-
lità più accessibili1. 

Va anche sottolineato che la partecipazione politica strictu sensu non è 
l’unica forma di attivismo praticato dagli immigrati. Infatti, in un contesto, 
come quello italiano, in cui la piena partecipazione politica degli immigrati 
è ostacolata da un regime di cittadinanza restrittivo, basato principalmen-
te sullo jus sanguinis, grande rilevanza assume la partecipazione ad orga-
nizzazioni e associazioni, sia etniche che non-etniche, che fungono da in-
cubatori e facilitatori di partecipazione. Da molti studiosi (tra tutti si veda 
Putnam, 1993; 2000), infatti, l’impegno civico è considerato come una pre-
condizione per l’integrazione e il buon funzionamento della democrazia. 

Nel comune di Napoli, molto vivace è anche il quadro dell’associazioni-
smo etnico ad opera delle diverse collettività di immigrati (si vedano Gat-
ti, 2016; 2021; 2022; Saggiomo, 2019), che in alcuni casi – come durante 
il periodo pandemico – hanno svolto una funzione sussidiaria essenziale 
a favore della popolazione in stato di bisogno non raggiunta dagli aiuti 
comunali (Gatti, 2021; 2022; Saggiomo, 2020). In alcuni casi, queste espe-

1  Il riferimento all’attivismo migrante napoletano è frutto di una lunga etnografia nella cit-
tà di Napoli ad opera di chi scrive (per i principali risultati si rimanda a Gatti, 2021; 2025).
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rienze hanno portato a vere e proprie forme di soggettivazione e mobili-
tazione politica (Gatti, 2024), confermando ciò che è stato già ampiamen-
te dimostrato da precedenti studi, ossia che il capitale sociale prodotto 
nella società civile attraverso la partecipazione ad associazioni aumenta 
la fiducia reciproca tra i cittadini e la fiducia politica, facilitando la loro 
partecipazione politica (Putnam, 1993; 2000). 

In una società multiculturale, come è attualmente anche quella napo-
letana, è pertanto rilevante chiedersi se il capitale sociale possa avere un 
impatto positivo sulla partecipazione politica e più in generale sull’inte-
grazione politica dei migranti.

Un altro elemento di cui tener conto nello studio della partecipazione 
politica degli immigrati – come evidenziato dalla letteratura scientifica 
(Simon et al., 1998) – è il senso di appartenenza e con esso le identità col-
lettive che si sviluppano nelle società multiculturali. Alcuni autori sosten-
gono che gli immigrati possono integrarsi con successo nel processo poli-
tico solo sulla base di un forte senso di identità e di appartenenza ad una 
sola cultura (o quella di origine o quella di arrivo) e ad un solo gruppo (o 
quello minoritario o quello maggioritario). Altri ritengono che la maggio-
re e migliore partecipazione politica avvenga nel caso in cui si è capaci di 
integrare in sé elementi di entrambe le culture senza rinnegarne nessuna, 
alimentando entrambi i sensi di appartenenza in egual modo. Pertanto, è 
interessante chiedersi se il senso di appartenenza abbia un impatto posi-
tivo sulla partecipazione politica degli immigrati anche nel caso di Napoli.

Alla luce di tali elementi, obiettivo generale di questo capitolo è analiz-
zare il fenomeno della partecipazione politica degli immigrati a Napoli, evi-
denziando le similitudini e le differenze nelle modalità e nei livelli di par-
tecipazione politica riscontrabili tra i diversi gruppi sulla base della loro 
cittadinanza. Obiettivo specifico del capitolo è analizzare le determinanti 
della partecipazione politica degli immigrati a livello individuale ed in par-
ticolare testare l’ipotesi del capitale sociale (Bourdieu, 1980; Putnam, 1993, 
2000) e dell’identità sociale (Tajfel e Turner, 1979; Turner et al., 1987).

Innanzitutto, indaghiamo come possano essere spiegate le differenze 
nella partecipazione politica tra gruppi con diversa cittadinanza nel con-
testo locale. In secondo luogo, alla luce della teoria del capitale sociale, ci 
chiediamo se, anche nel contesto napoletano, le differenze nei livelli di 
partecipazione possono essere spiegate da diversi livelli di capitale socia-
le, ossia da diversi livelli di partecipazione alla vita associativa. Infine, ci 
chiediamo che ruolo giocano l’identità sociale ed il senso di appartenenza 
nell’influenzare la partecipazione politica.

In questo capitolo, proveremo a rispondere a queste domande, analiz-
zando le differenze partecipative di alcuni gruppi di stranieri alla nasci-
ta più rilevanti per numerosità della presenza sul territorio partenopeo, 
ovvero ucraini, srilankesi, pakistani e bangladesi, nigeriani e senegalesi. 
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Inoltre, esamineremo la relazione tra l’appartenenza associativa, da un 
lato, e il coinvolgimento politico, dall’altro. Infine, analizzeremo il ruolo 
dell’identità e del senso di appartenenza rispetto al livello e alle varie for-
me di partecipazione politica. A questo scopo, utilizziamo i dati prove-
nienti dall’Indagine SCIC.

Il capitolo si struttura nel modo seguente: nel paragrafo 2 vengono 
illustrati il quadro teorico di riferimento e i risultati di alcune indagini 
sull’argomento; nel paragrafo 3 vengono descritti i dati e i metodi adotta-
ti; nel paragrafo 4 vengono indicati i risultati descrittivi e nel paragrafo 5 
le regressioni delle analisi condotte; infine, vengono proposte delle brevi 
conclusioni.

2.	 Approcci teorici 

La partecipazione politica degli immigrati è stata analizzata prevalen-
temente nell’ambito degli studi sull’integrazione nel paese di destinazio-
ne, definita da diversi autori come un processo a tappe e a più dimensioni 
(a tal proposito, si veda il capitolo 10 in questo volume). In quest’ottica, la 
partecipazione politica è stata considerata come uno degli indicatori del-
la dimensione politica dell’integrazione. Ne consegue che, secondo questa 
prospettiva “L’immigrato è politicamente integrato se partecipa alla po-
litica pubblica, più si partecipa politicamente, maggiore è l’integrazione” 
(Tillie, 2004, p. 531).

Gli studi sulla partecipazione politica degli immigrati hanno adottato di-
versi approcci (macro, meso e micro), concentrandosi prevalentemente sui 
fattori che favoriscono o impediscono la partecipazione a livello individuale. 

Secondo gli approcci macro, sono i fattori strutturali ad influenzare la 
partecipazione politica degli immigrati. Con riferimento al paese di desti-
nazione, ad influire su di essa vi sono innanzitutto le politiche d’immigra-
zione, i modelli di integrazione e i regimi di cittadinanza. 

Tra questi approcci vi è un corpo di studi che si basa sulla teoria del-
la Struttura delle Opportunità Politiche (OPS) (Tarrow, 1998), secondo 
cui per comprendere la partecipazione politica degli immigrati è neces-
sario tenere conto delle opportunità e dei vincoli forniti dalle strutture 
istituzionali e discorsive sviluppate dagli Stati e dai loro sistemi politi-
ci (Martiniello, 1998) che generano meccanismi di inclusione-esclusione 
all’interno dei quali può avvenire la mobilitazione politica (Koopmans, 
2005). L’ipotesi di fondo è che al variare della struttura variano anche 
le risposte degli immigrati: politiche inclusive nei confronti degli immi-
grati (in particolare, politiche inclusive rispetto all’acquisizione di citta-
dinanza o al riconoscimento dei diritti) chiaramente favoriscono una più 
elevata partecipazione politica degli immigrati nel paese di destinazione 
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(Bloemraad, 2006; Cinalli e Giugni, 2010); al contrario, contesti con regi-
mi di cittadinanza maggiormente restrittivi, come nel caso dell’Italia, che 
pongono forti vincoli culturali e strutturali all’inclusione degli immigrati, 
possono ostacolare la loro partecipazione politica fino a produrre esclu-
sione politica (Ireland, 1994; Koopmans e Statham, 2010; Koopmans, 
2005; Cinalli e Giugni, 2011).

Gli approcci micro alla partecipazione politica degli immigrati, invece, 
si sono concentrati sulla ricerca delle determinanti della partecipazione, 
isolando una serie di caratteristiche individuali (alcune generali, altre 
specifiche dell’esperienza migratoria). Tra le diverse teorie di riferimen-
to, vi sono quelle socioeconomiche che hanno evidenziato il ruolo parti-
colarmente rilevante dei fattori strutturali. Secondo questo approccio, il 
livello di partecipazione politica degli immigrati dipende dallo status so-
cioeconomico (SES), principalmente dal reddito e dal livello di istruzione, 
o anche da caratteristiche demografiche, come il paese di provenienza, il 
genere e l’età. Oltre alle variabili strutturali, sono state introdotte anche 
variabili che tengono conto dell’esperienza migratoria e del processo di 
integrazione nel paese di accoglienza, come gli anni dalla migrazione e la 
conoscenza della seconda lingua.

Secondo gli approcci meso, per spiegare il comportamento politico de-
gli individui, le relazioni sociali e le strutture di affiliazione associativa 
sono determinanti. Tra questi approcci, vi è un corpo di studi che ha po-
sto la nozione di integrazione sociale al centro delle spiegazioni della par-
tecipazione politica (Almond e Verba, 1963), sottolineando l’importanza 
del coinvolgimento nelle associazioni politiche, sociali e culturali. Secon-
do questo filone di studi, dal coinvolgimento nelle reti organizzative è 
possibile sviluppare un capitale sociale che gli individui possono portare 
nella loro esperienza politica. 

Tra i filoni di ricerca più importanti e fruttuosi sviluppati in Europa 
in questo ambito, vi è quello che, grazie al lavoro seminale di Meindert 
Fennema e Jean Tillie (1999; 2001), ha applicato la teoria del capitale so-
ciale (Bourdieu, 1986; Coleman, 1988; 1990; Putnam, 1993; 2000) anche 
allo studio del coinvolgimento politico degli immigrati nei contesti di ar-
rivo. In un loro primo lavoro, Fennema e Tillie hanno sostenuto che le 
differenze nella partecipazione politica degli immigrati sono legate alle 
differenze nel capitale sociale “etnico” degli immigrati derivante dalla lo-
ro partecipazione alla vita associativa etnica. Le associazioni di volonta-
riato creerebbero fiducia sociale, che si riversa sulla fiducia politica e su 
una maggiore partecipazione politica. Pur essendo fondamentale sia per i 
risultati ottenuti sia per aver stimolato ulteriori ricerche, il lavoro di Fen-
nema e Tillie presenta due limiti principali: in primo luogo, concentran-
dosi sulla densità della rete organizzativa e sul capitale sociale di gruppo, 
trascura il capitale sociale e le risorse che si sviluppano a livello indivi-
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duale a partire dal coinvolgimento in associazioni di volontariato e in al-
tre strutture di interazione sociale; in secondo luogo, concentrandosi sul 
capitale sociale etnico, trascura il ruolo delle reti interetniche e non etni-
che. Gli studi successivi condotti in diversi paesi europei (Belgio, Olanda, 
Germania, Svizzera, Svezia, Danimarca, Norvegia, Portogallo, Spagna e 
Italia) hanno cercato di rispondere a queste limitazioni: da un lato, con-
centrandosi sulla dimensione individuale del capitale sociale, hanno ana-
lizzato come il coinvolgimento individuale in diversi tipi di associazione 
possa favorire la partecipazione politica degli immigrati; dall’altro, ana-
lizzando diversi tipi di associazioni (etniche, multietniche e non etniche), 
dimostrano che le organizzazioni non etniche o multietniche svolgono un 
ruolo importante e hanno un impatto distinto sulla partecipazione poli-
tica degli immigrati nei luoghi di residenza (Berger et al., 2004; Jacobs e 
Tillie, 2004; Jacobs et al., 2004; Tillie, 2004; Togeby, 2004). Questi studi 
hanno messo in luce il ruolo cruciale del capitale sociale nella partecipa-
zione politica degli immigrati a livello individuale, che – nel caso degli 
immigrati – consente di superare eventuali limiti legati ad altre risorse, 
quali quelle socioeconomiche (Verba et al., 1978; 1995).

Alcuni autori hanno, inoltre, considerato il ruolo dell’identificazione 
etnica per comprendere la partecipazione politica e le rivendicazioni dei 
migranti. Nella maggior parte dei casi, tali studi hanno analizzato il ruo-
lo delle identità visibili nella sfera pubblica, come ad esempio l’etnia o la 
nazionalità (Koopmans, 2005; Scuzzarello, 2015). Secondo alcune ricer-
che di psicologia politica, invece, la partecipazione politica è motivata e 
sostenuta da forme di identificazione collettiva (e pertanto socialmen-
te costruita e auto-attribuita) (De Weerd e Klandermans, 1999; Hud-
dy, 2001). A partire da tali evidenze, alcuni studiosi hanno sottolineato 
l’importanza di considerare il modo in cui gli immigrati costruiscono la 
propria identità in relazione sia al gruppo di provenienza sia alla società 
di accoglienza, in modo da formulare la loro percezione di inclusione o 
esclusione. Questi studi sono in linea con le teorie dell’identità e dell’auto-
identificazione sociale (Tajfel e Turner, 1979; Turner et al., 1987), che so-
stengono il ruolo fondamentale dei processi di identificazione collettiva 
nel comportamento di gruppo. Esse sono alla base di alcune significative 
ricerche che dimostrano che l’identificazione con un gruppo predice la di-
sponibilità a partecipare ad azioni politiche collettive (Simon et al., 1998; 
De Weerd e Klandermans, 1999; Simon e Grabow, 2010). Hopkins e Kaha-
ni-Hopkins (2004a; 2004b) mostrano, ad esempio, che l’impegno politico 
dei musulmani britannici è plasmata da un’autoidentificazione collettiva 
socialmente condivisa, che varia a seconda delle costruzioni strategiche 
della loro identità sulla base della religione (Scuzzarello, 2015). 

Pertanto, alla luce delle teorie esposte, ai fini della nostra analisi ab-
biamo considerato il capitale sociale e l’auto-identificazione sociale come 
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variabili chiave per spiegare la partecipazione politica dei gruppi di im-
migrati nella città di Napoli.

3.	 Dati e Metodi

Per analizzare cosa influenza la partecipazione politica nel caso del 
campione analizzato, sono state condotte delle analisi multivariate svi-
luppando cinque diversi modelli di regressione. Nel dettaglio, abbiamo 
impiegato modelli logistici, trasformando le nostre variabili dipendenti da 
categoriali a binarie. Questi tipi di modelli descrivono la probabilità che un 
determinato evento (ad esempio, la partecipazione a una protesta politica) 
si verifichi come una funzione lineare delle variabili indipendenti. Per faci-
litare l’interpretazione dei risultati, presenteremo gli odds ratio, che quan-
tificano l’associazione tra la variabile dipendente e quelle indipendenti. 

I risultati vanno interpretati nel seguente modo: se l’odds ratio è mag-
giore di 1, l’evento è più probabile rispetto alla categoria di riferimento; 
se è inferiore a 1, l’evento è meno probabile della categoria di riferimento; 
se è uguale a 1, l’evento non è influenzato dalla categoria di riferimento 
(Agresti, 2010).

Dopo avere analizzato le regressioni logistiche, proponiamo degli ap-
profondimenti utilizzando le probabilità predette. Le probabilità predet-
te basate sulla regressione logistica rappresentano la probabilità che un 
evento si verifichi (nel nostro caso l’impegno politico), calcolata utilizzan-
do i coefficienti stimati del modello logistico. Vengono ricavate applican-
do la funzione logistica alla combinazione lineare dei predittori. Queste 
probabilità indicano la stima della probabilità che un determinato evento 
si verifichi in un intervallo compreso fra 0 e 1, dove valori vicini a 1 in-
dicano un’alta probabilità di occorrenza e valori vicini a 0 indicano una 
bassa probabilità (Agresti, 2010).

Le variabili dipendenti considerate sono in totale cinque: tre per la 
dimensione comportamentale (partecipazione a comizi, partecipazione 
a cortei, partecipazione a proteste) e due per la dimensione attitudinale 
(parlare di politica in Italia e interessarsi ai fatti della politica italiana) 
dell’impegno politico2. Per l’esecuzione del modello logistico, le variabili 
sono state ricodificate. Per quanto riguarda la dimensione comportamen-
tale, agli intervistati è stata sottoposta una batteria di domande, in cui si 
chiede se negli ultimi 12 mesi essi abbiano partecipato a cortei, comizi o 
proteste. Nelle analisi proposte in questo contributo, è stato attribuito il 
valore 1 a chi ha risposto “sì” e il valore 0 a chi ha risposto “no”. Per quan-

2  Per una definizione delle due diverse dimensioni della partecipazione politica si veda 
Gatti et al., 2024.
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to riguarda la dimensione attitudinale, è stato chiesto agli intervistati 
con quale frequenza parlano di politica e in che misura si interessano ai 
fatti della politica italiana. Nel primo caso, le risposte classificate in base 
alla frequenza (“sì, tutti i giorni”, “sì, qualche volta alla settimana” ecc.) 
sono state successivamente aggregate attribuendo il valore 1 a tutte le ri-
sposte positive e il valore 0 a quelle negative. Nel secondo caso, le moda-
lità di risposta “molto” e “abbastanza” sono state aggregate e ricodificate 
con valore 1, mentre “poco” e “per nulla” con valore 0.

Le variabili indipendenti prese in considerazione in tutti i modelli so-
no: genere, età, importanza di ottenere la cittadinanza italiana, cittadi-
nanza degli amici frequentati, cittadinanza alla nascita, partecipazione 
ad associazioni, sentirsi italiano, sentirsi straniero. 

Di seguito, verranno presentate prima le principali evidenze emerse 
dall’analisi descrittiva (paragrafo 4) e successivamente le regressioni e 
le probabilità predittive (paragrafo 5) relative alle quattro variabili in-
dipendenti (partecipazione ad associazioni, cittadinanza alla nascita, 
sentirsi italiano, sentirsi straniero) che rappresentano le caratteristiche 
principali oggetto delle nostre analisi3. 

4.	 Partecipazione sociale e politica degli stranieri

I risultati sintetizzati nella Tabella 1 offrono un’analisi approfondita 
dell’autovalutazione dell’impegno politico tra diversi gruppi di stranieri 
alla nascita presenti a Napoli, distinguendo tra cittadinanza alla nascita 
e genere. Emergono importanti differenze tra il parlare di politica, l’in-
teressarsi ai fatti della politica italiana, e la partecipazione a diverse at-
tività politiche, fornendo così informazioni preziose sui comportamenti 
politici di queste collettività.

Nel complesso, il 60,9% degli intervistati ha dichiarato di interessarsi 
ai fatti della politica italiana, ma tale dato varia considerevolmente tra 
i gruppi. Il collettivo dei nigeriani e senegalesi ha manifestato il livello 
di interesse per la politica italiana più elevato (74,7%), in particolare gli 
uomini (76,9%, rispetto al 68,5% delle donne). Questo dato contrasta con 
quello del gruppo composto da pakistani e bangladesi, che solo nel 57,3% 
ha espresso di interessarsi alla politica italiana, con una certa disparità 
di genere (il 59,4% degli uomini contro il 41,9% delle donne). Il gruppo 
degli srilankesi mostra un interesse per la politica italiana complessivo 
del 58,6%, con un dato più elevato tra le donne (61,2%) rispetto agli uo-

3  Il questionario originariamente conteneva valori mancanti e possibilità di rispondere 
“Non dichiara”. Per semplicità di analisi, questi valori, una volta testato che non appor-
tavano modifiche rilevanti, sono stati aggregati a modalità di risposta con accezione 
negativa. Informazioni ulteriori sui risultati sono disponibili su richiesta.
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mini (56,2%). Il collettivo degli ucraini presenta un livello complessivo 
di interesse pari al 62,1%, con una leggera predominanza tra gli uomini 
(68,3%) rispetto alle donne (60,8%).

Anche l’attitudine a parlare di politica rispecchia un quadro sfaccettato. 
In media, il 69,6% del campione ha dichiarato di parlare di politica, ma gli 
Ucraini si distinguono per il loro elevato impegno in questa dimensione: il 
94,8% della popolazione (senza una rilevante differenza tra uomini e don-
ne) dichiara di parlare di politica. Come accennato nei paragrafi precedenti, 
è fondamentale interpretare i risultati relativi alla comunità ucraina con-
siderando il contesto del conflitto in corso, un elemento che inevitabilmen-
te influenza le risposte rispetto alle attitudini e ai comportamenti politici 
di questo collettivo. In questo caso, la guerra in atto potrebbe giocare un 
ruolo importante nel determinare una così alta percentuale di rispondenti 
(quasi la totalità) che dichiara di parlare di politica. Al contrario, il gruppo 
composto da pakistani e bangladesi mostra i livelli più bassi nel parlare di 
politica (47,9%), soprattutto tra le donne, impegnate in discussioni politi-
che nel 38,9% dei casi. Il gruppo composto da nigeriani e senegalesi rap-
presenta un’eccezione, con quasi l’80% degli individui – in particolare gli 
uomini – attivamente coinvolti in discussioni politiche. Anche gli Srilankesi 
hanno un buon livello di coinvolgimento in questa sfera (il 61,5%).

La partecipazione ad attività politiche, come la partecipazione a comi-
zi e cortei, rivela disparità ancora più marcate tra i gruppi e i generi. In 
generale, la partecipazione ai comizi è risultata piuttosto bassa (11,9% 
considerando l’intero campione). Il gruppo composto da pakistani e ban-
gladesi ha registrato quote più basse (2,7%), con solo il 3,1% degli uomi-
ni che ha preso parte a comizi e nessuna partecipazione da parte delle 
donne (che peraltro rappresentano una netta minoranza in questo grup-
po – si veda il capitolo 4). Per contro, gli Srilankesi hanno mostrato un 
coinvolgimento più elevato (18,7%), con il 16,8% degli uomini e il 20,9% 
delle donne partecipanti ai comizi, segnalando una maggiore propensio-
ne di questo gruppo a partecipare ad eventi pubblici a carattere politico. 
Il gruppo composto da nigeriani e senegalesi ha mostrato percentuali di 
partecipazione modeste (7,2%), con il 9,2% degli uomini e l’1,4% delle 
donne che ha dichiarato di aver partecipato a comizi.

Il questionario SCIC ci ha consentito di analizzare se il rispondente 
partecipa o meno a cortei di carattere politico. I risultati in questo ca-
so sono piuttosto eterogenei, con il 23,4% degli intervistati complessi-
vamente coinvolto in questo tipo di partecipazione politica. Il collettivo 
nigeriano e senegalese ha dimostrato un impegno considerevole, con un 
livello di partecipazione complessiva del 47% e una contenuta differenza 
di genere. Questa evidenza si contrappone nettamente al gruppo di paki-
stani e bangladesi, dove la partecipazione è stata notevolmente più bassa 
(3,8%). Gli Ucraini riportano livelli relativamente elevati di partecipazio-

Copyright © 2025 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891717894



192

ne a cortei, con il 28,3% coinvolto. Tale quota (relativamente alta) potreb-
be essere interpretata come una conseguenza diretta del conflitto in cor-
so nel loro paese di origine. Allo stesso modo, gli Srilankesi mostrano un 
certo equilibrio nelle percentuali di genere, con rispettivamente il 22,1% 
di uomini e il 23,4% di donne che hanno partecipato a cortei.

Tabella 1. Autovalutazione dell’impegno politico distintamente per tipo di atti-
vità politica, cittadinanza alla nascita e genere. Napoli, 2022. Valori percentuali

190	

Paese	 di	 origine.	 Allo	 stesso	 modo,	 gli	 Srilankesi	 mostrano	 un	 certo	
equilibrio	 nelle	 percentuali	 di	 genere,	 con	 rispettivamente	 il	 22,1%	 di	
uomini	e	il	23,4%	di	donne	che	hanno	partecipato	a	cortei.	

	
	

Cittadi-
nanza	 alla	
nascita	

Genere	

Interes-
sarsi	alla	
politica	
italiana	

Parlare	di	
politica	

Parteci-
pare	a		
comizi	

Parteci-
pare	a		
cortei	

Parteci-
pare	a	
proteste	

Sri	Lanka	
Uomini	 56,2	 66,7	 16,8	 22,1	 38,2	
Donne	 61,2	 55,8	 20,9	 23,4	 30,2	
Totale	 58,6	 61,5	 18,7	 22,7	 34,4	

Ucraina	
Uomini	 68,3	 92,1	 11,7	 29,9	 18,0	
Donne	 60,8	 95,4	 6,9	 28,0	 20,0	
Totale	 62,1	 94,8	 7,7	 28,3	 19,7	

Pakistan	
e	Bangla-
desh	

Uomini	 59,4	 49,1	 3,1	 4,4	 17,4	
Donne	 41,9	 38,9	 0,0	 0,0	 1,7	
Totale	 57,3	 47,9	 2,7	 3,8	 15,7	

Nigeria	e	
Senegal	

Uomini	 76,9	 78,6	 9,2	 47,4	 48,9	
Donne	 68,5	 75,9	 1,4	 45,8	 37,8	
Totale	 74,7	 77,9	 7,2	 47,0	 46,0	

Tutte		 Totale	 60,9	 69,6	 11,9	 23,4	 28,5	
Fonte:	elaborazioni	dati	dell’indagine	SCIC	-	Comune	di	Napoli	-	condotta	da	Dedalus	(2023)	

	
Per	 quanto	 riguarda	 la	 partecipazione	 a	 proteste,	 i	 risultati	 mostrano	

tendenze	 simili.	 Nigeriani	 e	 Senegalesi	 hanno	 rappresentato	 il	 gruppo	
politicamente	più	 attivo,	 con	 il	 46%	degli	 intervistati	 che	ha	partecipato	 a	
qualche	 forma	 di	 protesta,	 ma	 con	 una	 importante	 differenza	 di	 genere	
caratterizzata	da	una	maggiore	partecipazione	degli	uomini	(48,9%)	rispetto	
alle	 donne	 (37,8%).	 Anche	 gli	 Srilankesi	 hanno	 un	 notevole	 livello	 di	
partecipazione,	con	il	34,4%	che	ha	dichiarato	di	aver	preso	parte	a	proteste,	
con	un	divario	di	genere	di	8	punti	percentuali.	Al	contrario,	il	collettivo	degli	
ucraini	ha	mostrato	 livelli	di	partecipazione	a	proteste	 inferiori	 (19,7%).	 Il	
gruppo	composto	da	pakistani	e	bangladesi	ha	registrato	i	livelli	più	bassi	di	
partecipazione	 (15,7%),	 con	 una	 partecipazione	 femminile	 estremamente	
ridotta	(1,7%)	e	una	partecipazione	maschile	più	alta,	ma	comunque	piuttosto	
contenuta	(17,4%).	

Questi	risultati	rivelano	un	quadro	eterogeneo,	con	notevoli	differenze	
nella	partecipazione	politica	degli	 stranieri	 a	Napoli,	 sia	 in	 funzione	del	
Paese	di	 cittadinanza	 che	del	 genere.	 Il	 gruppo	 costituito	da	nigeriani	 e	
senegalesi	si	distingue	per	un	elevato	coinvolgimento	politico	in	molteplici	
dimensioni,	mentre	il	collettivo	costituito	da	pakistani	e	bangladesi	mostra	
un	 impegno	 politico	 nettamente	 inferiore.	 Gli	 Srilankesi	 appaiono	
moderatamente	 impegnati,	 con	 una	 partecipazione	 di	 genere	 piuttosto	
equilibrata	in	diverse	attività	politiche.	Infine,	gli	Ucraini	si	caratterizzano	

Fonte: elaborazioni dati dell’indagine SCIC - Comune di Napoli - condotta da Dedalus (2023)

Per quanto riguarda la partecipazione a proteste, i risultati mostra-
no tendenze simili. Nigeriani e Senegalesi hanno rappresentato il gruppo 
politicamente più attivo, con il 46% degli intervistati che ha partecipato 
a qualche forma di protesta, ma con una importante differenza di genere 
caratterizzata da una maggiore partecipazione degli uomini (48,9%) ri-
spetto alle donne (37,8%). Anche gli Srilankesi hanno un notevole livello 
di partecipazione, con il 34,4% che ha dichiarato di aver preso parte a 
proteste, con un divario di genere di 8 punti percentuali. Al contrario, 
il collettivo degli ucraini ha mostrato livelli di partecipazione a proteste 
inferiori (19,7%). Il gruppo composto da pakistani e bangladesi ha regi-
strato i livelli più bassi di partecipazione (15,7%), con una partecipazione 
femminile estremamente ridotta (1,7%) e una partecipazione maschile 
più alta, ma comunque piuttosto contenuta (17,4%).

Questi risultati rivelano un quadro eterogeneo, con notevoli differen-
ze nella partecipazione politica degli stranieri a Napoli, sia in funzione 
del paese di cittadinanza che del genere. Il gruppo costituito da nigeriani 
e senegalesi si distingue per un elevato coinvolgimento politico in molte-
plici dimensioni, mentre il collettivo costituito da pakistani e bangladesi 
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mostra un impegno politico nettamente inferiore. Gli Srilankesi appaiono 
moderatamente impegnati, con una partecipazione di genere piuttosto 
equilibrata in diverse attività politiche. Infine, gli Ucraini si caratterizza-
no per un forte coinvolgimento nelle discussioni politiche, pur mostrando 
un impegno più contenuto nel caso di quelle attività politiche che richie-
dono maggiori energie, quali comizi e proteste.

I dati presentati nella Tabella 2 offrono un quadro approfondito 
dell’integrazione sociale dei gruppi di stranieri presenti a Napoli esami-
nando la loro partecipazione ad associazioni e l’auto-percezione del senso 
di appartenenza all’Italia e al loro paese di origine. Questa analisi include 
le principali variabili studiate in questo capitolo, evidenziando differenze 
rilevanti nel modo in cui questi gruppi gestiscono le loro relazioni sia con 
la società ospitante che con le loro comunità di origine4. 

Uno dei risultati più interessanti riguarda la frequenza della parte-
cipazione associativa. In media, il 14,2% degli intervistati ha dichiarato 
di partecipare ad associazioni miste, ossia quelle che includono sia ita-
liani che stranieri; mentre il 10,6% partecipa ad associazioni composte 
esclusivamente da stranieri. Tuttavia, la maggioranza (pari al 75,2%) 
non partecipa ad alcun tipo di associazione. All’interno di questo schema 
generale, emergono chiare distinzioni tra i gruppi. Il gruppo composto da 
pakistani e bangladesi mostra la più alta partecipazione ad associazioni 
miste (36,2%), riflettendo un certo coinvolgimento in reti sociali più am-
pie in Italia. Viceversa, il loro coinvolgimento in associazioni composte 
esclusivamente da stranieri è relativamente basso (7,8%). Tuttavia, una 
parte consistente (56%) dichiara di non partecipare affatto ad associa-
zioni. Questo limitato coinvolgimento organizzativo potrebbe suggerire 
barriere strutturali o culturali a una più ampia partecipazione sociale.

Al contrario, il gruppo di nigeriani e senegalesi dimostra un diverso 
modello di partecipazione associativa. Mentre il 28,2% partecipa ad as-
sociazioni miste, un ulteriore 41,7% partecipa ad associazioni composte 
esclusivamente da stranieri. Quest’ultima cifra, la più alta tra tutti i grup-
pi, indica un forte collegamento alle reti intracomunitarie. 

Gli Srilankesi e gli Ucraini mostrano in generale livelli di partecipazio-
ne associativa decisamente più bassi: infatti, oltre l’80% (rispettivamen-
te l’85,5% e l’87,1%) segnalano di non partecipare ad alcuna associazione. 
Questa mancanza di coinvolgimento organizzativo potrebbe evidenziare 
l’isolamento sociale o una preferenza per attività informali all’interno di 
cerchie familiari e/o comunitarie rispetto a quelle di gruppi organizzati.

4  Si rimanda al capitolo 4 per osservare la distribuzione degli immigrati distintamente per 
area di origine, altra variabile chiave dello studio proposto in questo contributo. Va preci-
sato che, poiché nelle regressioni proposte non è stato possibile valorizzare la dimensione 
di genere, soprattutto a causa del forte squilibrio di genere per alcune provenienze (si 
veda il capitolo 4), nelle successive analisi le differenze di genere saranno solo accennate.
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Tabella 2. Frequenza ad associazioni e autovalutazione dell’appartenenza all’Ita-
lia e al paese di origine distintamente per cittadinanza alla nascita. Napoli, 2022. 
Valori percentuali

192	

Cittadinanza		
alla	nascita	

Frequentare	associazioni	
Composte	sia	da		

italiani	che	stranieri	
Composte	solo	

da	stranieri	 No	 Totale	

Sri	Lanka	 7,1	 7,4	 85,5	 100	
Ucraina	 6,8	 6,1	 87,1	 100	
Pakistan	e	Bangladesh	 36,2	 7,8	 56,0	 100	
Nigeria	e	Senegal	 28,2	 41,7	 30,1	 100	
Totale		 14,2	 10,6	 75,2	 100	
	 Quanto	si	sente	di	appartenere	all’Italia	
	 Per	nulla/poco	 Abbastanza	 Molto	 Totale	
Sri	Lanka	 14,8	 55,0	 30,2	 100	
Ucraina	 38,0	 31,8	 30,3	 100	
Pakistan	e	Bangladesh	 32,0	 60,8	 7,3	 100	
Nigeria	e	Senegal	 27,4	 47,3	 25,3	 100	
Totale		 25,2	 49,1	 25,8	 100	
	 Quanto	si	sente	straniero	
	 Per	nulla/poco	 Abbastanza	 Molto	 Totale	
Sri	Lanka	 61,4	 32,8	 5,9	 100	
Ucraina	 2,8	 16,7	 80,5	 100	
Pakistan	e	Bangladesh	 37,4	 38,4	 24,2	 100	
Nigeria	e	Senegal	 15,8	 22,2	 62,1	 100	
Totale		 37,2	 28,4	 34,4	 100	

Fonte:	elaborazioni	dati	dell’indagine	SCIC	-	Comune	di	Napoli	-	condotta	da	Dedalus	(2023)	
	
I	dati	relativi	all’autopercezione	della	loro	appartenenza	all’Italia	chia-

riscono	ulteriormente	queste	dinamiche.	In	media,	quasi	la	metà	degli	in-
tervistati	(49,1%)	si	sente	“abbastanza	italiano”,	mentre	solo	il	25,8%	se-
gnala	un	forte	senso	di	appartenenza	all’Italia.	Il	gruppo	costituito	da	sri-
lankesi	emerge	come	relativamente	ben	integrato,	con	il	30,2%	che	sente	
un	forte	legame	con	l’Italia	e	un	altro	55%	che	esprime	un	moderato	senso	
di	appartenenza	con	il	territorio	di	accoglienza.	Allo	stesso	modo,	il	gruppo	
composto	 da	 nigeriani	 e	 senegalesi	 mostra	 notevoli	 livelli	 di	 identifica-
zione	con	l’Italia,	con	il	25,3%	che	segnala	un	forte	senso	di	appartenenza	
e	il	47,3%	che	sente	di	essere	moderatamente	parte	dell’Italia.	Al	contrario,	
Pakistani	e	Bangladesi	mostrano	livelli	inferiori	di	appartenenza	all’Italia,	
con	solo	il	7,3%	che	si	sente	fortemente	italiano	e	il	60,8%	che	esprime	un	
moderato	senso	di	appartenenza	all’Italia.	Il	gruppo	ucraino	presenta	un	
profilo	particolarmente	eterogeneo,	con	il	38%	che	segnala	poco	o	nessun	
senso	di	appartenenza	e	il	30,3%	che	si	sente	fortemente	legato	all’Italia.		

La	percezione	di	sentirsi	stranieri	fornisce	ulteriori	elementi	su	queste	
dinamiche.	Emerge	un	netto	contrasto	tra	gruppi	come	quello	degli	ucraini,	
in	cui	l’80,5%	dichiara	di	sentirsi	“molto	straniero”,	e	quello	degli	srilan-
kesi,	in	cui	la	maggioranza	si	sente	“poco	o	per	niente	straniero”	(61,4%).	
Il	gruppo	composto	da	nigeriani	e	senegalesi	si	avvicina	di	più	al	profilo	
degli	ucraini,	con	il	62,1%	che	si	sente	“molto	straniero”;	mentre	il	gruppo	
composto	da	pakistani	e	bangladesi	occupa	una	posizione	intermedia,	con	

Fonte: elaborazioni dati dell’indagine SCIC - Comune di Napoli - condotta da Dedalus (2023)

I dati relativi all’autopercezione della loro appartenenza all’Italia chiari-
scono ulteriormente queste dinamiche. In media, quasi la metà degli inter-
vistati (49,1%) si sente “abbastanza italiano”, mentre solo il 25,8% segnala 
un forte senso di appartenenza all’Italia. Il gruppo costituito da srilankesi 
emerge come relativamente ben integrato, con il 30,2% che sente un for-
te legame con l’Italia e un altro 55% che esprime un moderato senso di 
appartenenza con il territorio di accoglienza. Allo stesso modo, il gruppo 
composto da nigeriani e senegalesi mostra notevoli livelli di identificazio-
ne con l’Italia, con il 25,3% che segnala un forte senso di appartenenza e 
il 47,3% che sente di essere moderatamente parte dell’Italia. Al contrario, 
Pakistani e Bangladesi mostrano livelli inferiori di appartenenza all’Italia, 
con solo il 7,3% che si sente fortemente italiano e il 60,8% che esprime un 
moderato senso di appartenenza all’Italia. Il gruppo ucraino presenta un 
profilo particolarmente eterogeneo, con il 38% che segnala poco o nessun 
senso di appartenenza e il 30,3% che si sente fortemente legato all’Italia. 

La percezione di sentirsi stranieri fornisce ulteriori elementi su que-
ste dinamiche. Emerge un netto contrasto tra gruppi come quello degli 
ucraini, in cui l’80,5% dichiara di sentirsi “molto straniero”, e quello degli 
srilankesi, in cui la maggioranza si sente “poco o per niente straniero” 
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(61,4%). Il gruppo composto da nigeriani e senegalesi si avvicina di più al 
profilo degli ucraini, con il 62,1% che si sente “molto straniero”; mentre il 
gruppo composto da pakistani e bangladesi occupa una posizione inter-
media, con il 24,2% che dichiara di sentirsi “molto straniero” e il 37,4% 
che si sente “poco o per niente straniero”. 

In generale, questi risultati illustrano la complessità dell’integrazione 
degli stranieri a Napoli (su questo tema si veda il capitolo 10 di questo 
volume). Per alcuni gruppi, come i nigeriani e i senegalesi, forti legami 
intracomunitari coesistono con livelli moderati di identificazione con l’I-
talia, il che suggerisce una duplice strategia di mantenimento delle radici 
culturali e di impegno con la società ospitante (sul tema del radicamento 
si rimanda al capitolo 9 di questo volume). Per altri, come gli srilankesi, la 
minore appartenenza ad associazioni non sembra ostacolare il loro senso 
di appartenenza all’Italia. Al contrario, il forte senso di estraneità e la li-
mitata connessione con l’Italia degli Ucraini indicano sfide importanti nel 
creare un legame tra la loro comunità e la società italiana.

5.	 Determinanti della partecipazione politica

Dopo aver descritto i principali risultati delle analisi descrittive, cer-
chiamo di indagare l’associazione tra i diversi tipi di impegno politico e le 
quattro cittadinanze alla nascita, la partecipazione ad associazioni (com-
poste da stranieri o da italiani e stranieri) e il senso di appartenenza in-
dividuale (identificazione con l’Italia o con il paese di origine). 

Le analisi presentate nelle Tabelle 3 e 4 esplorano le dimensioni com-
portamentali e attitudinali dell’impegno politico degli stranieri a Napoli. 
Questi modelli offrono spunti di rilievo per comprendere le dinamiche 
che influenzano sia i comportamenti politici (la partecipazione a diverse 
attività politiche) che gli atteggiamenti politici (parlare di politica e inte-
ressarsi ai fatti della politica italiana).

I risultati riportati nella Tabella 3 evidenziano come la cittadinanza 
alla nascita rappresenti un elemento cruciale nel modellare i comporta-
menti politici. Il collettivo con cittadinanza pakistana e bangladese mo-
stra una minore probabilità di partecipare a proteste e cortei rispetto 
agli ucraini, il gruppo di riferimento5, indicando potenziali barriere cultu-
rali o strutturali che ne limitano l’impegno. Anche Nigeriani e Senegalesi 
si caratterizzano per una partecipazione ridotta, soprattutto ai comizi; 
mentre gli Srilankesi si distinguono per un coinvolgimento maggiore in 
questo tipo di eventi. Queste differenze tra gruppi nazionali suggeriscono 

5  Per favorire una maggiore intelligibilità dei risultati abbiamo proposto l’Ucraina 
come gruppo di riferimento essendo l’unico gruppo europeo e in questo senso cultural-
mente relativamente più vicino a quello degli italiani tra le provenienze considerate in 
questo contributo.
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come fattori culturali, sociali e, in alcuni casi, geopolitici influenzino in 
modo significativo la propensione alla partecipazione politica.

Tabella 3. Regressione logistica con variabile dipendente partecipazione politi-
ca (partecipazione o meno a comizi, cortei, proteste) dei maggiorenni di origine 
straniera intervistati(a). Napoli, 2022. Odds Ratio e significatività (p-value)(b)
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volgimento	maggiore	in	questo	tipo	di	eventi.	Queste	differenze	tra	gruppi	na-
zionali	suggeriscono	come	fattori	culturali,	sociali	e,	in	alcuni	casi,	geopolitici	in-
fluenzino	in	modo	significativo	la	propensione	alla	partecipazione	politica.	

	
	

		
Comizi	 Cortei	 Proteste	

Odds	Ratio	 p-val.	 Odds	Ratio	 p-val.	 Odds	Ratio	 p-val.	
Cittadinanza	(Rif.	Ucraina)	 	 	 	 	
Sri	Lanka	 4,134	 ***	 0,861	 	 1,783	 	
Pakistan	e	Bangladesh	 0,322	 	 0,043	 ***	 0,232	 ***	
Nigeria	e	Senegal	 0,263	 *	 0,672	 	 0,990	 	
Associazione	(Rif.	Composta	da	italiani	e	stranieri)	 	 	
Composta	da	stranieri	 0,991	 	 0,725	 	 0,735	 	
No	 0,146	 ***	 0,110	 ***	 0,140	 ***	
Quanto	sente	di	appartenere	all’Italia?	(Rif.	Poco)	 	 	
Abbastanza	 0,881	 	 1,794	 *	 1,928	 **	
Molto	 2,883	 **	 2,733	 ***	 1,499	 	
Quanto	si	sente	straniero?	(Rif.	Poco)	 	 	 	
Abbastanza	 1,381	 	 1,943	 **	 1,474	 	
Molto	 2,717	 *	 2,432	 **	 1,243	 	
Cons	 0,001	 ***	 0,129	 	 1,902	 	
Numero	di	osservazioni	 602	 	 602	 	 602	 	
AIC	 352,35	 	 549,01	 	 651,25	 	
Nota:	 (a)	 Variabili	 di	 controllo:	 genere,	 età,	 importanza	 autodefinita	 di	 ottenere	 la	
cittadinanza	italiana,	cittadinanza	degli	amici	frequentati.		
(b)	Significatività	statistica	*p-value<0,1	**	p-value<0,05	***	p-value<0,01.	
Fonte:	elaborazioni	dati	dell’indagine	SCIC	-	Comune	di	Napoli	-	condotta	da	Dedalus	(2023)	

	
L’appartenenza	ad	associazioni	si	conferma	un	fattore	di	primaria	impor-

tanza	per	l’impegno	politico.	Gli	stranieri	che	non	fanno	parte	di	alcuna	asso-
ciazione	presentano	una	probabilità	significativamente	 inferiore	di	parteci-
pare	ad	attività	come	comizi,	cortei	e	proteste.	Questo	sottolinea	l’importanza	
delle	reti	associative	come	strumenti	per	favorire	l’inclusione	e	la	partecipa-
zione	politica.	Tuttavia,	le	associazioni	composte	esclusivamente	da	stranieri	
sembrano	avere	un	impatto	meno	significativo	rispetto	a	quelle	miste.	Anche	
le	 percezioni	 soggettive	 di	 appartenenza	 e	 di	 estraneità	 esercitano	 un’in-
fluenza	rilevante.	Sentirsi	fortemente	italiani	è	associato	a	una	maggiore	pro-
babilità	di	partecipare	ad	attività	politiche	come	comizi	e	cortei,	indicando	che	
l’identificazione	con	la	società	ospitante	favorisce	un	coinvolgimento	politico	
attivo.	Al	tempo	stesso,	il	sentirsi	stranieri,	soprattutto	in	modo	marcato,	è	as-
sociato	a	una	maggiore	partecipazione	ad	alcune	attività	politiche,	come	i	cor-
tei.	Questi	risultati	rivelano	che	sia	il	sentirsi	italiani	sia	il	sentirsi	stranieri,	
ossia	sentire	di	appartenere	al	proprio	Paese	di	origine,	possono	essere	en-
trambi	fattori	che	spingono	gli	stranieri	a	impegnarsi	politicamente.	

Nota: (a) Variabili di controllo: genere, età, importanza autodefinita di ottenere la citta-
dinanza italiana, cittadinanza degli amici frequentati. 
(b) Significatività statistica *p-value<0,1 ** p-value<0,05 *** p-value<0,01.
Fonte: elaborazioni dati dell’indagine SCIC - Comune di Napoli - condotta da Dedalus (2023)

L’appartenenza ad associazioni si conferma un fattore di primaria im-
portanza per l’impegno politico. Gli stranieri che non fanno parte di alcu-
na associazione presentano una probabilità significativamente inferiore 
di partecipare ad attività come comizi, cortei e proteste. Questo sottoli-
nea l’importanza delle reti associative come strumenti per favorire l’in-
clusione e la partecipazione politica. Tuttavia, le associazioni composte 
esclusivamente da stranieri sembrano avere un impatto meno significati-
vo rispetto a quelle miste. Anche le percezioni soggettive di appartenen-
za e di estraneità esercitano un’influenza rilevante. Sentirsi fortemente 
italiani è associato a una maggiore probabilità di partecipare ad attivi-
tà politiche come comizi e cortei, indicando che l’identificazione con la 
società ospitante favorisce un coinvolgimento politico attivo. Al tempo 
stesso, il sentirsi stranieri, soprattutto in modo marcato, è associato a 
una maggiore partecipazione ad alcune attività politiche, come i cortei. 
Questi risultati rivelano che sia il sentirsi italiani sia il sentirsi stranieri, 
ossia sentire di appartenere al proprio paese di origine, possono essere 
entrambi fattori che spingono gli stranieri a impegnarsi politicamente.
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Sul piano attitudinale (Tabella 4), l’interesse per la politica italiana e la 
propensione a parlare di politica sono anch’essi influenzati da questi fat-
tori. Le collettività del Pakistan, Bangladesh, Nigeria e Senegal mostrano 
un minore coinvolgimento rispetto agli Ucraini. Tuttavia, il contesto so-
ciopolitico particolare degli Ucraini, caratterizzato da eventi geopolitici 
rilevanti, potrebbe spiegare il loro maggiore coinvolgimento attitudinale.

Tabella 4. Regressione logistica con variabili dipendenti parlare di politica e in-
teressarsi ai fatti della politica italiana dei maggiorenni di origine straniera 
intervistati(a). Napoli, 2022. Odds Ratio e significatività (p-value)(b)
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Sul	piano	attitudinale	(Tabella	4),	l’interesse	per	la	politica	italiana	e	la	
propensione	a	parlare	di	politica	sono	anch’essi	influenzati	da	questi	fat-
tori.	Le	collettività	del	Pakistan,	Bangladesh,	Nigeria	e	Senegal	mostrano	
un	minore	coinvolgimento	rispetto	agli	Ucraini.	Tuttavia,	il	contesto	socio-
politico	particolare	degli	Ucraini,	caratterizzato	da	eventi	geopolitici	rile-
vanti,	potrebbe	spiegare	il	loro	maggiore	coinvolgimento	attitudinale.	

	
	

 
Interessarsi	alla	politica	 Parlare	di	politica	

	Odds	Ratio	 p-val.	 Odds	Ratio	 p-val.	
Cittadinanza	(Rif.	Ucraina)	 	 	
Sri	Lanka	 0,643	 	 0,079	 ***	
Pakistan	e	Bangladesh	 0,285	 ***	 0,022	 ***	
Nigeria	e	Senegal	 0,447	 *	 0,047	 ***	
Associazione	(Rif.	Composta	da	italiani	e	stranieri)	
Composta	da	stranieri	 0,557	 	 1,328	 	
No	 0,293	 ***	 0,238	 ***	
Quanto	sente	di	appartenere	all’Italia?	(Rif.	Poco)	
Abbastanza	 3,328	 ***	 1,726	 *	
Molto	 3,844	 ***	 1,967	 *	
Quanto	si	sente	straniero?	(Rif.	Poco)	 	
Abbastanza	 1,708	 **	 2,391	 ***	
Molto	 2,360	 **	 2,473	 **	
Cons	 0,006	 ***	 1,847	 	
Numero	di	osservazioni	 602	 	 602	 	
AIC	 651,25	 	 598,65	 	
Nota:	 (a)	 Variabili	 di	 controllo:	 genere,	 età,	 importanza	 autodefinita	 di	 ottenere	 la	
cittadinanza	italiana,	cittadinanza	degli	amici	frequentati.	
(b)	Significatività	statistica	*p-value<0,1	**	p-value<0,05	***	p-value<0,01.	
Fonte:	elaborazioni	dati	dell’indagine	SCIC	-	Comune	di	Napoli	-	condotta	da	Dedalus	(2023)	

	
L’appartenenza	ad	associazioni	risulta	 importante	anche	come	deter-

minante	della	dimensione	attitudinale	dell’impegno	politico.	Gli	stranieri	
non	affiliati	ad	alcuna	associazione	mostrano	un	livello	significativamente	
inferiore	di	interessarsi	alla	politica	italiana	e	di	parlare	di	politica.	Anche	
in	questo	caso,	le	associazioni	miste	sembrano	avere	un	effetto	positivo	più	
marcato	 rispetto	 a	 quelle	 composte	 esclusivamente	 da	 stranieri,	 raffor-
zando	l’idea	che	spazi	interculturali	rappresentino	luoghi	inclusivi	che	age-
volano	e	promuovono	anche	la	discussione	politica.	

Il	senso	di	appartenenza	all’Italia	influisce	positivamente	sull’interesse	
per	la	politica	italiana	e	sulla	propensione	a	discuterne.	Allo	stesso	tempo,	
il	sentirsi	stranieri	è	correlato	a	un	maggiore	coinvolgimento	politico	atti-
tudinale,	specialmente	nel	caso	del	parlare	di	politica,	suggerendo	che	la	
doppia	identificazione,	sia	all’Italia	sia	al	Paese	di	origine,	rappresenti	uno	
stimolo	ad	interessarsi	anche	alla	politica	locale.	

Nota: (a) Variabili di controllo: genere, età, importanza autodefinita di ottenere la citta-
dinanza italiana, cittadinanza degli amici frequentati.
(b) Significatività statistica *p-value<0,1 ** p-value<0,05 *** p-value<0,01.
Fonte: elaborazioni dati dell’indagine SCIC - Comune di Napoli - condotta da Dedalus (2023)

L’appartenenza ad associazioni risulta importante anche come deter-
minante della dimensione attitudinale dell’impegno politico. Gli stranieri 
non affiliati ad alcuna associazione mostrano un livello significativamen-
te inferiore di interessarsi alla politica italiana e di parlare di politica. 
Anche in questo caso, le associazioni miste sembrano avere un effetto 
positivo più marcato rispetto a quelle composte esclusivamente da stra-
nieri, rafforzando l’idea che spazi interculturali rappresentino luoghi in-
clusivi che agevolano e promuovono anche il coinvolgimento politico.

Il senso di appartenenza all’Italia influisce positivamente sull’inte-
resse per la politica italiana e sulla propensione a discuterne. Allo stes-
so tempo, il sentirsi stranieri è correlato a un maggiore coinvolgimento 
politico attitudinale, specialmente nel caso del parlare di politica, sug-
gerendo che la doppia identificazione, sia all’Italia sia al paese di origine, 
rappresenti uno stimolo ad interessarsi anche alla politica locale.
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Al fine di approfondire il quadro sinora descritto e di considerare nel 
dettaglio ogni singola variabile, proponiamo una analisi delle probabilità 
predittive ottenute dai modelli precedenti per ogni variabile dipendente 
analizzata. I primi tre grafici (1-3) illustrano i risultati relativi alle va-
riabili comportamentali dell’impegno politico, evidenziando probabilità 
predittive più basse. Al contrario, gli ultimi due grafici (4-5), dedicati alle 
variabili attitudinali dell’impegno politico, mostrano probabilità predit-
tive nettamente più elevate.

Nel Grafico 1 sono mostrati i risultati relativi alla partecipazione a 
comizi. Come osservato in precedenza, la partecipazione ad associazioni 
aumenta la probabilità di partecipare a comizi, sia nel caso di associa-
zioni esclusivamente composte da stranieri sia nel caso di associazioni 
miste. Per quanto riguarda la cittadinanza, la probabilità di partecipare 
a comizi è generalmente bassa, con l’eccezione degli Srilankesi. Inoltre, 
coloro che sentono un forte senso di appartenenza all’Italia e quelli che si 
percepiscono in maggior misura stranieri hanno entrambi una probabili-
tà superiore di partecipare ai comizi.

Grafico 1. Probabilità predette di partecipazione a comizi. Effetti della partecipa-
zione ad associazioni, cittadinanza alla nascita, senso di appartenenza all’Italia e 
al paese di origine(a)
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doppia	identificazione,	sia	all’Italia	sia	al	Paese	di	origine,	rappresenti	uno	
stimolo	ad	interessarsi	anche	alla	politica	locale.	

Al	fine	di	approfondire	il	quadro	sinora	descritto	e	di	considerare	nel	det-
taglio	ogni	singola	variabile,	proponiamo	una	analisi	delle	probabilità	predit-
tive	ottenute	dai	modelli	precedenti	per	ogni	variabile	dipendente	analizzata.	
I	primi	tre	grafici	(1-3)	illustrano	i	risultati	relativi	alle	variabili	comportamen-
tali	 dell’impegno	politico,	 evidenziando	probabilità	predittive	più	basse.	Al	
contrario,	gli	ultimi	due	grafici	(4-5),	dedicati	alle	variabili	attitudinali	dell’im-
pegno	politico,	mostrano	probabilità	predittive	nettamente	più	elevate.	

Nel	Grafico	1	sono	mostrati	i	risultati	relativi	alla	partecipazione	a	comizi.	
Come	osservato	in	precedenza,	la	partecipazione	ad	associazioni	aumenta	la	
probabilità	di	partecipare	a	comizi,	sia	nel	caso	di	associazioni	esclusivamente	
composte	da	stranieri	sia	nel	caso	di	associazioni	miste.	Per	quanto	riguarda	
la	cittadinanza,	la	probabilità	di	partecipare	a	comizi	è	generalmente	bassa,	
con	l’eccezione	degli	Srilankesi.	Inoltre,	coloro	che	sentono	un	forte	senso	di	
appartenenza	all’Italia	e	quelli	che	si	percepiscono	in	maggior	misura	stranieri	
hanno	entrambi	una	probabilità	superiore	di	partecipare	ai	comizi.	

	
Grafico	1.	 Probabilità	 predette	di	 partecipazione	 a	 comizi.	 Effetti	 della	 partecipa-
zione	ad	associazioni,	cittadinanza	alla	nascita,	senso	di	appartenenza	all’Italia	e	al	
Paese	di	origine(a)	

	

	
Nota:	 (a)	 Variabili	 di	 controllo:	 genere,	 età,	 importanza	 autodefinita	 di	 ottenere	 la	
cittadinanza	italiana,	cittadinanza	degli	amici	frequentati.	
Fonte:	elaborazioni	dati	dell’indagine	SCIC	-	Comune	di	Napoli	-	condotta	da	Dedalus	(2023)	
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Il Grafico 2 illustra i risultati relativi alla partecipazione ai cortei, evi-
denziando come questa sia influenzata in modo significativo da diversi 
fattori. Anche in questo caso, la probabilità di partecipare ai cortei risul-
ta maggiore tra gli stranieri che fanno parte di un’associazione, in par-
ticolare di quelle miste, rispetto a coloro che non partecipano ad alcuna 
rete associativa. Questo dato sottolinea l’importanza delle associazioni 
come spazi di mobilitazione politica. Sul piano della cittadinanza, invece, 
i risultati mostrano che gli Ucraini presentano le probabilità più elevate 
di partecipare ai cortei, seguiti dalla collettività srilankese, nigeriana e 
senegalese. Anche il senso di appartenenza all’Italia si conferma un fatto-
re rilevante: chi si sente fortemente legato al paese ospitante ha maggio-
ri probabilità di partecipare ai cortei. Parallelamente, emerge che anche 
coloro che si percepiscono come fortemente stranieri sono più propensi 
a partecipare.

Grafico 2. Probabilità predette di partecipazione a cortei. Effetti della partecipa-
zione ad associazioni, cittadinanza alla nascita, senso di appartenenza all’Italia e 
al paese di origine(a)
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Il	Grafico	2	illustra	i	risultati	relativi	alla	partecipazione	ai	cortei,	evi-

denziando	come	questa	sia	influenzata	in	modo	significativo	da	diversi	fat-
tori.	 Anche	 in	 questo	 caso,	 la	 probabilità	 di	 partecipare	 ai	 cortei	 risulta	
maggiore	tra	gli	stranieri	che	fanno	parte	di	un’associazione,	in	particolare	
di	quelle	miste,	rispetto	a	coloro	che	non	partecipano	ad	alcuna	rete	asso-
ciativa.	Questo	dato	sottolinea	l’importanza	delle	associazioni	come	spazi	
di	mobilitazione	politica.	Sul	piano	della	cittadinanza,	invece,	i	risultati	mo-
strano	che	gli	Ucraini	presentano	le	probabilità	più	elevate	di	partecipare	
ai	cortei,	seguiti	dalla	collettività	srilankese,	nigeriana	e	senegalese.	Anche	
il	senso	di	appartenenza	all’Italia	si	conferma	un	fattore	rilevante:	chi	si	
sente	fortemente	legato	al	Paese	ospitante	ha	maggiori	probabilità	di	par-
tecipare	ai	cortei.	Parallelamente,	emerge	che	anche	coloro	che	si	percepi-
scono	come	fortemente	stranieri	sono	più	propensi	a	partecipare.	

	
Grafico	2.	Probabilità	predette	di	partecipazione	a	cortei.	Effetti	della	partecipazione	
ad	associazioni,	cittadinanza	alla	nascita,	senso	di	appartenenza	all’Italia	e	al	Paese	
di	origine(a)	
	

	

	
Nota:	 (a)	 Variabili	 di	 controllo:	 genere,	 età,	 importanza	 autodefinita	 di	 ottenere	 la	
cittadinanza	italiana,	cittadinanza	degli	amici	frequentati.	
Fonte:	elaborazioni	dati	dell’indagine	SCIC	-	Comune	di	Napoli	-	condotta	da	Dedalus	(2023)	
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Copyright © 2025 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891717894



200

Il Grafico 3 analizza la partecipazione alle proteste politiche, eviden-
ziando dinamiche in parte simili. La probabilità di partecipare alle prote-
ste è più alta tra gli stranieri che appartengono ad associazioni. Per quanto 
riguarda la cittadinanza, gli Srilankesi mostrano le maggiori probabilità di 
partecipare alle proteste, seguiti da Nigeriani, Senegalesi e Ucraini. In rela-
zione al senso di appartenenza all’Italia, chi si sente moderatamente italiano 
sembra più incline a partecipare rispetto a chi si percepisce molto italiano, 
anche se le differenze tra queste categorie non sono significative. Sul fron-
te del sentirsi stranieri, coloro che si percepiscono “abbastanza stranieri” 
mostrano una maggiore probabilità di partecipazione rispetto a chi si sente 
“molto” o “poco” straniero, le cui differenze sono comunque contenute.

Grafico 3. Probabilità predette di partecipazione a proteste. Effetti della parteci-
pazione associazioni, cittadinanza alla nascita, senso di appartenenza all’Italia e 
al paese d’origine(a)
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Il	 Grafico	 3	 analizza	 la	 partecipazione	 alle	 proteste	 politiche,	 eviden-
ziando	dinamiche	in	parte	simili.	La	probabilità	di	partecipare	alle	proteste	
è	più	alta	tra	gli	stranieri	che	appartengono	ad	associazioni.	Per	quanto	ri-
guarda	 la	 cittadinanza,	 gli	 Srilankesi	mostrano	 le	maggiori	 probabilità	 di	
partecipare	alle	proteste,	seguiti	da	Nigeriani,	Senegalesi	e	Ucraini.	In	rela-
zione	al	senso	di	appartenenza	all’Italia,	chi	si	sente	moderatamente	italiano	
sembra	più	incline	a	partecipare	rispetto	a	chi	si	percepisce	molto	italiano,	
anche	se	le	differenze	tra	queste	categorie	non	sono	significative.	Sul	fronte	
del	sentirsi	stranieri,	coloro	che	si	percepiscono	“abbastanza	stranieri”	mo-
strano	una	maggiore	 probabilità	 di	 partecipazione	 rispetto	 a	 chi	 si	 sente	
“molto”	o	“poco”	straniero,	le	cui	differenze	sono	comunque	contenute.	

	
Grafico	3.	Probabilità	predette	di	partecipazione	a	proteste.	Effetti	della	partecipa-
zione	 associazioni,	 cittadinanza	 alla	 nascita,	 senso	 di	 appartenenza	 all’Italia	 e	 al	
Paese	d’origine(a)	

	

	
Nota:	 (a)	 Variabili	 di	 controllo:	 genere,	 età,	 importanza	 autodefinita	 di	 ottenere	 la	
cittadinanza	italiana,	cittadinanza	degli	amici	frequentati.	
Fonte:	elaborazioni	dati	dell’indagine	SCIC	-	Comune	di	Napoli	-	condotta	da	Dedalus	(2023)	

	
Il	Grafico	4	evidenzia	i	risultati	relativi	all’interesse	per	la	politica	italiana,	

mostrando	 come	 l’appartenenza	 ad	 associazioni	 influenzi	 significativa-
mente	questa	dimensione	attitudinale.	Gli	intervistati	che	partecipano	ad	as-
sociazioni	miste,	composte	sia	da	italiani	che	da	stranieri,	dimostrano	una	
maggiore	probabilità	di	interessarsi	alla	politica	italiana,	seguiti	da	coloro	
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Nota: (a) Variabili di controllo: genere, età, importanza autodefinita di ottenere la citta-
dinanza italiana, cittadinanza degli amici frequentati.
Fonte: elaborazioni dati dell’indagine SCIC - Comune di Napoli - condotta da Dedalus (2023)

Il Grafico 4 evidenzia i risultati relativi all’interesse per la politica 
italiana, mostrando come l’appartenenza ad associazioni influenzi signi-
ficativamente questa dimensione attitudinale. Gli intervistati che parte-
cipano ad associazioni miste, composte sia da italiani che da stranieri, 
dimostrano una maggiore probabilità di interessarsi alla politica italia-
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na, seguiti da coloro che fanno parte di associazioni composte esclusi-
vamente da stranieri. Sul piano della cittadinanza, Ucraini e Srilankesi 
presentano le probabilità più elevate di interessarsi alla politica italiana. 
In particolare, l’elevato interesse manifestato dagli Ucraini può essere ri-
condotto al contesto geopolitico dell’epoca dell’indagine, quando il con-
flitto in Ucraina era appena iniziato. Questo evento potrebbe aver spinto 
la collettività ucraina a seguire con maggiore attenzione le posizioni po-
litiche italiane su temi quali la gestione dei rifugiati, il sostegno umanita-
rio, le politiche di accoglienza e le iniziative diplomatiche. Anche il senso 
di appartenenza all’Italia si conferma un fattore rilevante: l’interesse per 
la politica italiana è significativamente più alto tra coloro che dichiarano 
di sentirsi “molto” o “abbastanza” italiani. Tuttavia, emerge un dato inte-
ressante legato alla percezione di appartenenza al contesto di origine: gli 
intervistati che si sentono “molto” o “abbastanza” stranieri mostrano un 
livello di interesse per la politica italiana altrettanto elevato, suggerendo 
che anche l’identificazione col paese di origine possa agire come un moto-
re di coinvolgimento politico attitudinale.

Grafico 4. Probabilità predette di interessarsi alla politica italiana. Effetti della 
partecipazione ad associazioni, cittadinanza alla nascita, senso di appartenenza 
all’Italia e al paese d’origine(a)
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che	fanno	parte	di	associazioni	composte	esclusivamente	da	stranieri.	Sul	
piano	della	cittadinanza,	Ucraini	e	Srilankesi	presentano	le	probabilità	più	
elevate	di	interessarsi	alla	politica	italiana.	In	particolare,	l’elevato	interesse	
manifestato	 dagli	 Ucraini	 può	 essere	 ricondotto	 al	 contesto	 geopolitico	
dell’epoca	dell’indagine,	quando	il	conflitto	in	Ucraina	era	appena	iniziato.	
Questo	evento	potrebbe	aver	spinto	la	collettività	ucraina	a	seguire	con	mag-
giore	attenzione	le	posizioni	politiche	italiane	su	temi	quali	la	gestione	dei	
rifugiati,	il	sostegno	umanitario,	le	politiche	di	accoglienza	e	le	iniziative	di-
plomatiche.	Anche	il	senso	di	appartenenza	all’Italia	si	conferma	un	fattore	
rilevante:	l’interesse	per	la	politica	italiana	è	significativamente	più	alto	tra	
coloro	che	dichiarano	di	sentirsi	 “molto”	o	“abbastanza”	 italiani.	Tuttavia,	
emerge	un	dato	interessante	legato	alla	percezione	di	appartenenza	al	con-
testo	di	origine:	gli	intervistati	che	si	sentono	“molto”	o	“abbastanza”	stra-
nieri	mostrano	un	livello	di	interesse	per	la	politica	italiana	altrettanto	ele-
vato,	suggerendo	che	anche	l’identificazione	col	Paese	di	origine	possa	agire	
come	un	motore	di	coinvolgimento	politico	attitudinale.	
	
Grafico	4.	Probabilità	predette	di	interessarsi	alla	politica	italiana.	Effetti	della	par-
tecipazione	ad	associazioni,	cittadinanza	alla	nascita,	senso	di	appartenenza	all’Italia	
e	al	Paese	d’origine(a)	

	

	
Nota:	 (a)	 Variabili	 di	 controllo:	 genere,	 età,	 importanza	 autodefinita	 di	 ottenere	 la	
cittadinanza	italiana,	cittadinanza	degli	amici	frequentati.	
Fonte:	elaborazioni	dati	dell’indagine	SCIC	-	Comune	di	Napoli	-	condotta	da	Dedalus	(2023)	
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Nota: (a) Variabili di controllo: genere, età, importanza autodefinita di ottenere la citta-
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Fonte: elaborazioni dati dell’indagine SCIC - Comune di Napoli - condotta da Dedalus (2023)
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Il Grafico 5 analizza la propensione a parlare di politica. Anche in que-
sto caso, l’appartenenza ad associazioni rappresenta un fattore determi-
nante. La probabilità di parlare di politica è alta per tutti i rispondenti 
che partecipano ad associazioni. Per quanto riguarda la cittadinanza, gli 
Ucraini si distinguono nuovamente come il gruppo con la maggiore proba-
bilità di parlare di politica. Come già evidenziato più volte nel capitolo, è 
ipotizzabile che il conflitto russo-ucraino in corso abbia accresciuto l’inte-
resse per i fatti della politica nazionale spingendo a discuterne con mag-
giore intensità. Il senso di appartenenza all’Italia, in questo caso, sembra 
esercitare un’influenza minore: non emergono differenze sostanziali tra 
chi si sente “molto” italiano e chi si percepisce “poco” italiano, suggerendo 
che il legame con il paese ospitante non sia un fattore chiave nel determi-
nare la propensione a parlare di politica. Tuttavia, il senso di appartenen-
za al paese di origine rivela un impatto più marcato. Gli intervistati che si 
sentono “molto” o “abbastanza” stranieri mostrano una maggiore proba-
bilità di parlare di politica rispetto a chi si percepisce “poco” straniero. Il 
questionario non consente di verificare l’oggetto delle discussioni politi-
che, eppure tale risultato induce ad ipotizzare che chi parla di politica lo 
fa con maggiore riferimento ai fatti della politica del paese di provenienza.

Grafico 5. Probabilità predette di parlare di politica. Effetti della partecipazione ad asso-
ciazioni, cittadinanza alla nascita, senso di appartenenza all’Italia e al paese d’origine(a)
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Il	Grafico	5	analizza	la	propensione	a	parlare	di	politica.	Anche	in	questo	
caso,	l’appartenenza	ad	associazioni	rappresenta	un	fattore	determinante.	La	
probabilità	di	parlare	di	politica	è	alta	per	tutti	i	rispondenti	che	partecipano	
ad	associazioni.	Per	quanto	riguarda	la	cittadinanza,	gli	Ucraini	si	distinguono	
nuovamente	come	il	gruppo	con	la	maggiore	probabilità	di	parlare	di	politica.	
Come	già	evidenziato	più	volte	nel	capitolo,	è	ipotizzabile	che	il	conflitto	russo-
ucraino	in	corso	abbia	accresciuto	l’interesse	per	i	fatti	della	politica	nazionale	
spingendo	 a	 discuterne	 con	 maggiore	 intensità.	 Il	 senso	 di	 appartenenza	
all’Italia,	 in	questo	caso,	sembra	esercitare	un’influenza	minore:	non	emer-
gono	differenze	sostanziali	tra	chi	si	sente	“molto”	italiano	e	chi	si	percepisce	
“poco”	italiano,	suggerendo	che	il	legame	con	il	Paese	ospitante	non	sia	un	fat-
tore	chiave	nel	determinare	la	propensione	a	parlare	di	politica.	Tuttavia,	il	
senso	di	appartenenza	al	Paese	di	origine	rivela	un	impatto	più	marcato.	Gli	
intervistati	 che	 si	 sentono	 “molto”	 o	 “abbastanza”	 stranieri	mostrano	 una	
maggiore	probabilità	di	parlare	di	politica	rispetto	a	chi	si	percepisce	“poco”	
straniero.	Il	questionario	non	consente	di	verificare	l’oggetto	delle	discussioni	
politiche,	eppure	tale	risultato	induce	ad	ipotizzare	che	chi	parla	di	politica	lo	
fa	con	maggiore	riferimento	ai	fatti	della	politica	del	Paese	di	provenienza.	

	
Grafico	5.	Probabilità	predette	di	parlare	di	politica.	Effetti	della	partecipazione	ad	asso-
ciazioni,	cittadinanza	alla	nascita,	senso	di	appartenenza	all’Italia	e	al	Paese	d’origine(a)	

	

	
Nota:	 (a)	 Variabili	 di	 controllo:	 genere,	 età,	 importanza	 autodefinita	 di	 ottenere	 la	
cittadinanza	italiana,	cittadinanza	degli	amici	frequentati.	
Fonte:	elaborazioni dati	dell’indagine	SCIC	-	Comune	di	Napoli	-	condotta	da	Dedalus	(2023)	
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Nota: (a) Variabili di controllo: genere, età, importanza autodefinita di ottenere la citta-
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Fonte: elaborazioni dati dell’indagine SCIC - Comune di Napoli - condotta da Dedalus (2023)
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6.	 Conclusioni

La partecipazione politica rappresenta un aspetto cruciale del proces-
so di integrazione nelle società di accoglienza, poiché costituisce un indi-
catore della capacità degli individui di influenzare le decisioni collettive 
e di accedere alle risorse politiche. I risultati presentati in questo capito-
lo confermano la complessità del processo di integrazione politica in un 
contesto urbano multiculturale. Essi offrono una comprensione articola-
ta della partecipazione degli stranieri a Napoli, in cui il parlare di politica, 
l’interesse per la politica italiana e la partecipazione ad attività politiche 
variano in modo rilevante sia tra i gruppi nazionali, sia all’interno degli 
stessi gruppi, con specifiche dinamiche di genere. La partecipazione po-
litica degli stranieri emerge come un fenomeno influenzato da fattori sia 
strutturali che individuali. Le diverse collettività distinte per cittadinan-
za mostrano livelli e modalità di coinvolgimento politico eterogenei. Le 
associazioni, siano esse miste (ossia composte da italiani e stranieri) o 
formate esclusivamente da stranieri, rappresentano luoghi fondamentali 
per favorire l’impegno politico. I gruppi con un’elevata partecipazione as-
sociativa, come i nigeriani e i senegalesi, evidenziano, infatti, un maggio-
re coinvolgimento in varie forme di partecipazione politica. Tuttavia, la 
collettività ucraina, pur mostrando una partecipazione associativa limi-
tata, mantiene un elevato livello di partecipazione soprattutto nel parlare 
di politica, facendo emergere una sottesa combinazione di fattori conte-
stuali e dinamiche comunitarie nel determinare il loro impegno politico. 
Va segnalato che, come più volte evidenziato nel presente volume, i risul-
tati relativi alla comunità ucraina potrebbero essere significativamente 
condizionati dal conflitto attualmente in corso nel loro paese di origine; 
pertanto, vanno interpretati conseguentemente. I risultati relativi al sen-
so di appartenenza all’Italia e al paese di origine hanno fatto emergere 
evidenze di grande rilevanza. I risultati indicano che, nella maggior par-
te dei casi, sia una forte identificazione con l’Italia che una forte identi-
ficazione con il paese di origine esercitano effetti positivi sull’impegno 
politico degli stranieri. Non emergono, infatti, evidenze che suggerisca-
no una minore probabilità di partecipazione politica tra gli stranieri che 
mantengono un forte legame con la propria identità culturale rispetto a 
coloro che ne hanno sviluppato uno con l’Italia. Questo dato mette in di-
scussione l’efficacia di politiche orientate all’assimilazione, che puntino a 
sostituire l’identificazione con il paese di origine con un senso esclusivo 
di appartenenza all’Italia. Al contrario, tali approcci risultano potenzial-
mente controproducenti, qualora l’obiettivo sia promuovere un’effettiva 
inclusione (anche politica) degli stranieri.

L’attenzione al ruolo del capitale sociale e delle autoidentificazioni 
multiple consente di conferire un potere esplicativo maggiore alla ricerca 
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sulla partecipazione politica degli stranieri. Il primo ci dice se essi hanno 
sviluppato delle relazioni sociali capaci di accrescere la fiducia sociale, 
l’autostima e la capacità di partecipazione politica nella società ricevente. 
La seconda ci dice se essi si sentono parte della società ricevente a tal 
punto da sentirsi autorizzati a partecipare politicamente. 

Nel complesso, i dati raccolti nel contesto napoletano indicano che la 
partecipazione politica rappresenta un importante elemento del percor-
so verso l’integrazione degli stranieri. Tuttavia, per promuovere un’inte-
grazione equa e inclusiva, è essenziale rimuovere le barriere strutturali 
che ostacolano l’accesso alla piena partecipazione politica. Innanzitutto, 
strategie più efficaci dovrebbero essere volte a valorizzare e riconosce-
re la natura plurima delle identità, e, pur favorendo l’acquisizione di un 
senso di appartenenza all’Italia, sostenere un modello di inclusione che 
consenta agli stranieri di mantenere legami con la propria cultura di ori-
gine e pervenire a una condizione di doppia identificazione (sia col paese 
di origine sia con quello ricevente). Inoltre, sarebbe necessario arrivare 
finalmente ad una modifica in senso più inclusivo della attuale legge sulla 
cittadinanza, che consentirebbe agli stranieri e ai loro figli di riconoscere 
pienamente i diritti politici previsti dal nostro ordinamento giuridico, in-
nanzitutto attraverso la partecipazione politica elettorale – consentendo 
loro di votare e candidarsi alle diverse competizioni elettorali – ma an-
che di riconoscere formalmente il loro senso di appartenenza alla società 
ospitante, generando importanti benefici, non solo favorendo una mag-
giore integrazione ma anche una migliore coesione sociale.

Le ricerche future dovrebbero continuare ad approfondire queste di-
namiche in altri contesti urbani e cercare di esaminare l’associazione tra 
impegno politico e specifiche caratteristiche (quali la partecipazione as-
sociativa e l’autoidentificazione) distintamente per cittadinanza.

Un approccio più raffinato a questi temi consentirà di identificare con 
maggiore precisione i fattori che facilitano o limitano la partecipazione 
politica degli stranieri, fornendo strumenti critici per sostenere lo svilup-
po di società più inclusive in un’epoca caratterizzata da migrazioni sem-
pre crescenti.
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A 40 anni dalla prima indagine sui lavoratori stranieri in Campania, questo 
volume presenta un’analisi articolata dell’immigrazione a Napoli, realtà urbana 
del Mezzogiorno con il numero più elevato di stranieri residenti.
Nella prima parte del volume, l’utilizzazione di dati di fonti uffi ciali consente 
di collocare nel contesto nazionale l’immigrazione e la presenza straniera 
nella regione e nel capoluogo partenopeo, di fornire un quadro dettagliato del 
fenomeno nella città mostrando differenze e similitudini tra i diversi quartieri 
e le diverse municipalità, nonché di evidenziare i modelli insediativi delle 
cittadinanze più numerose.
Nella seconda parte del volume vengono presentati i risultati dell’indagine 
condotta nel 2022 nell’ambito del progetto SCIC (Sistema cittadino per 
l’integrazione di comunità) e fi nalizzata alla misurazione dei livelli di 
integrazione di quattro tra i principali gruppi di origine straniera (Srilankesi, 
Ucraini, Nigeriani e Senegalesi, Pakistani e Bangladesi) presenti nel comune. 
Le informazioni raccolte consentono di approfondire la conoscenza su 
caratteristiche socio-demografi che, migratorie e familiari, condizione 
abitativa e lavorativa, competenze e uso della lingua italiana, partecipazione 
politica, senso di radicamento e processi di integrazione degli immigrati e dei 
loro discendenti.

Alessio Buonomo, ricercatore di Demografi a dell’Università di Napoli Federico II, 
si occupa di mercato del lavoro, partecipazione politica e istruzione di nativi e 
immigrati.
Federico Benassi, ricercatore senior di Demografi a dell’Università di Napoli 
Federico II, è Editor in Chief di Spatial Demography (Springer). Si occupa di 
migrazioni e demografi a regionale.
Elena de Filippo, presidente della cooperativa sociale Dedalus, è Uffi ciale 
dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana. Coordina servizi per gli immigrati e 
svolge attività di ricerca sulle migrazioni.
Salvatore Strozza, ordinario di Demografi a dell’Università di Napoli Federico II, è 
Presidente della SIEDS. Si occupa di comportamenti demografi ci e integrazione 
degli immigrati e dei loro fi gli.
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